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DOMENICA, ALLA PRESENZA DI NUMEROSE TORITA' 


Inaugurata dal sen. Guido Bisori 


la nuova sede dell’ 


Edoardo Chili 


La Messa in San Domenico -- Il discorso del professor Bresci 
Made cine i ai ne i de. 


Ad oltre un secolo dalla sua 
nascita îl concerto cittadino « E. 
doardo Chiti », ha una sua bel- 
lissima sede, dopo avere pere 
grinato durante la sua lunga 
esistenza per diversi locali, con- 
cessi più 0 meno graziosamen- 
te, ma tutti inadatti allo scopo. 
Infatti da quella Specie di can- 
tina, che gli era stata riser 
vata tantissimi anni or sono 

iazza del Pesce, sotto i 
loggiati del palazzo comuna 
le, alla soffitta dei pompieri in 
Via Convenevole e da questa ai 
gelidi corridoi del convento di 
S. Domenico e quindi ai lo- 
cali delle ex scuole Pier Ciro- 
ni, fino a quella veramente 
provvisoria nelle dipendenze del 
teatro Metastasio, un lento spo- 
starsi. Oggi però per la volantà 
tenace di cinque soci, apparte- 
nenti al consiglio direttivo la 
banda ha la propria sede, in 
Via Giovanni di Gherardo, in 
quella modesta strada, una vol- 
tai E pe del Prezzemo! 
‘o, che si affacciava sull'Orto 
del Lupo il cui nome a noi 
Tagazzi che talora, con il per 
Messo dell’ortolano e lattaio 

‘ocentini, vi andavamo a gio- 
gare, incuteva un certo timo» 
te, perché forse temevamo di 
vedere scappar fuori il lupo, che 
non è mai esistito giacché il 
nome di quel ferocissimo orto, 
ha ben altra origine. 

questi cinque nomi di be- 
nemeriti cittadini î quali non 
guardando a sacrifici hanno da- 
to alla loro società ed alla 
loro città un così bel locale, so- 
no eternati nel marmo di una 
targa posta nell'ingresso dei 
Muovi locali, che pi « Per 
l'amore alle patrie istituzioni — 
e lo slancio generoso dei con- 
soci Belisario Magnini, Foresto 
Bardazzi, Enrico Bartolozzi, Re- 
nato Petracchi, Tullio Zanieri 
— il secolare corpo bandistico 
pratese «— che si intitola al 
nome del benemerito maestro 

loardo. =— ha qui da 
sede 


logi degna e sti sai 
perché nel tranquillo studio fe- 
fondo prepari conquiste nuove 
degne del suo passato glo 
rioso — 24 febbraio 1957». 

Al piano terreno dello stabi- 
le sì aprono; una grandissima 
sala per le prove del complesso 
bandistico, la segreteria che è 
Un piccolo sacrario in quanto 
che alle nni oltre alla foto- 
grafia della grande testa del 
Crocifisso del Tacca, che si 
trova sull'Altare Maggiore del 
Nostro Duomo, spiccano i ri- 
tratti dei M.i Edoardo Chiti, 
Gustavo Vannocchi, Temistocle 
Pace, Giorgio Lascialfari e Gio- 
Vacchino Bardazzi, che tanta 
parte ebbero nell'educazione al- 
la musica dei giovani e che 
furono maestri della nostra glo- 
tiosa banda, nonché il ritratto 
di un benemerito presidente, re- 
centemente scomparso: il cav, 
Giulio Balli, e la sala di stu 
dio. AI primo prnò trovasi il 
bar, la sala di ricreazione di 
Jettura, della televisione, un am- 
pio guardaroba, ecc., 6 sul tet- 
to una magnifica terrazza dalla 
quale si gode una vista bellis» 
sima e che servirà ai soci per 
la stagione esti 

Domenica mattina tutto odo- 
rava ancora di vernice quando 
una grande folla, il popolo pra» 
tese che ama questa sua istitu- 
zione, insieme alle autorità in- 
Vase i locali. Fu una festa di 
popolo, una bella festa tipica- 
mente pratese che si iniziò con 
Un devoto 


del. sodalizio 
quali il nostro 
i TOR) 
troco di S. Domenico; pa- 
dre Giorgio, celebrò nel tom 


pio stesso una messa alla qua: 
le assisterono tutti i musicani 

i soci, e le autorità © durante 
la quale il complesso. bandisti: 
co, sotto la direzione del M.o 
Aldemaro Dugini eseguì super 
bamente ed in modo commo- 
vente l'e Ave Maria » di Schu- 
bert_ e Ja «Marcia funebre » 
di Chopin che ben si intona 
vano alla funzione. 

Poi si formò un corteo al 
quale parteciparono le autorità, 
il gonfalone comunale che il 
Sindaco con gentile pensiero a- 
veva voluto fosse presente alla 
manifestazione la società corale 
Guido Monaco, la società cora- 
le Giuseppe Verdi, il Circolo 
mandolinistico pratese, tutti con 
i rispettivi labari e numerosi 
cittadini, che seguirono la lo- 
ro vecchia banda, i cui com 
ponenti apparivano elegantis- 
Simi nelle nuove belle divise 
per le quali anche l'amministra- 
Zione comunale ha dato il suo 
contributo, x 

Il corteo al suono di marcia 
raggiungeva la nuova sede do- 
ve piak Sen, avv. Ga Bi 
sori, sottosegretario per l'Inter- 
no era accolto da un Junghissi- 
mo ed affettuoso applauso, A 
riceverlo erano il Vescovo, il 
sindaco © tutte le altre autorità 
locali, nonché i dirigenti della 
banda, 


Gli interventi erano moltissi- 
mi e così insieme a quelli ora 
ricordati abbiamo visto: il com- 
missario capo di P.S, dott, Giu- 
dee pinoli; Tra spe 

‘o. dott., Fariello,..il co- 
mandante interinale della com- 


seppe 
mandalinistico. pratese, il com- 
mendator Sestilio Biagioli, pre» 
sidente della scuola polifonica 
«Luigi Borgioli» che rappre 
sentava anche il M.o Pietro Bre- 
sci, assente per precedenti im- 
pegni, 
dente della Casa pia dei Cep- 
pi; Nichel Vinattieri, presiden- 
te del conservatorio di S. Ca- 
terina, Roberto Fioravanti, 
rettore artistico della società 
pratese dei Concerti; l'avv, Ma- 
rio Mazzoni, 
‘comm. Carlo 
Luciano Bettarini venuto appo- 
sitamente a Prato per assistere 
alla cerimonia, il cav. Primo 
Ponzecchi, presidente dell'asso- 
‘ciazione mandamentale dell'ar 
igianato; Sanzio Cipriani, 
sidente della ca 
tro Mi Filarmonica + 


Ferdinando Moradei, 
Danilo Zannoni, 
Nella Perini, la prof.ssa Wilma 
Bisori, la signora 
consorte del sottosegretario, ij 
cav. Dante Lastrucci, 
della Misericordia, il 
te Frosi 
lare; Foresto Desii, che in pas: 
sato fu l'animatore della ban- 
da, Il cav. Mario Ciabatti, vi 
[ce presidente dell’Unione iridu- 
striale, il comm. Luigi Tempe 
sti, Caviccioli, Sabatino Man 
nelli, Diego Gori e fratello, 
cav. ra, 
dott, Alfons 
sanitario dell'ospedale; M.0 Ivo 
‘Castagnoli, direttore della «Gui- 
do Monaco è; 
Dugini, direttore del 
bandistico « Chiti x Giovanni 
Manichetti che fu un beneme 
rito presidente del Concerto cit- 
tadino; Pilade Pinî, altro ex 
presidente, 
Turreni. i componenti îl con- 
siglio, direttivo: Belisario Mae 
pdl presidente, cav. Foresto 
‘(0 Bartolozzi cassiere, Fernan- 
do Sarri, provveditore, Tullio 
Zanieri, 
traochi vice segretario, 
do Cocchi, Dario Coi 
Franchi, Cesarino 
sieme ai componenti 
a esecutivo 
Umberto Carradori, Fortunato 
Diddi, Russo Franchi, rag. Gui- 
do Gori, Giusto Scandiuzzi e 
fdrorii Paolî, oltre a moltissimi 
altri, 
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I Sottosegrotario san. avv. Guido Bisori, taglia il nastro che chiude simbolicamente l'in- 


gresso della nuova sede del 


pagnia dei carabinieri, ten. Giu- 
seppe Albarelli, 
la tenenza della 
nanza ten, Calabrese, l'assesso- 
re alla 
il consigliere provinciale prof. 
Luigi Caiazza, il consigliere co- 
munale dott. Arrigo Giraldi, 
Îl ‘consigliere comunale. dott. 
Mario Balli, figlio del defunto 
presidente, il consigliere comu- 
nale Gr. Uff. Giuseppe Biga- 
gli, presidente dell'associazione 
turistica pratese, il dott. ing. 
Giuseppe Pizziolo, preside del- 
l'Istituto Tullio Buzzi, il con 
sigliere comunale rag. Carlo 
Morganti, il cav. Dino Vannuo- 
ci, vice direttore dell'ufficio po 
stelegrafonico; il cav. Giovan- 
ni Bacci, presidente dell'Istituto 
Rosa Giorgi, Angiolo Ciatti, 
residente della 


il comandante 
Guardia di Fi- 


Ferdinando Bertini, 


‘erdi »; Lai per il circolo 


Alfredo Giusti, presi- 


tr la CRI; il 
innelli, il Mo 


pre 
fascagni » di Tolo, il prof. 
il cav, M, 


la proff.ssa 


Dina Bisori, 


proposta 
cav. Sane 
|, capo stazione tito= 


«Giulio Berti, comm. 
Carlesi, direttore 


cav. Aldemaro 
complesso 


dott. Ferdinando 


ardazzi, vice presidente, Enri- 


segretario, Renato Pe- 
Leopol- 
i, Giulio 
igliori, in- 
il comi- 
Bruno Bruini, 


Il nastro che chiudeva sim- 


bolicamente l'accesso alla sede 
veniva tagliato dal Sottosegre- 
tario per l'Interno on, sen, 
vocato Guido Bisori e quindi il 
Vescovo procedeva alla bene 
dizione dei locali stessì, assi- 
stito ancora da Padre Giorgio, 
parroco di S. Domeni; 
gli intervenuti entri 
grande salone, dove il Vice Pre. 
sidente cav. Foresto Bardazzi, 
veramerite commosso prenun- 
ziava parole di ringraziamento 
al Sen. Bisori ed a tutte le Au- 
torità intervenute e diceva della 
gioia dei musicanti e dei soci 
per essere riusciti ad avere una 
sede propria. Ricordava brevis- 
simamente le tappe gloriose del- 
le vecchie bande e terminava 
fra gli applausi di tutti i pre- 
senti. 


Quindi 


o nel 


Quindi pronunziava il discor- 
inaugurale il grand'uff, pro- 


Concetto Cittadino « Edoardo Chiti» 


fessor Amerigo Bresci il quale 
divideva la sua orazione in tre 
parti: un panorama della mu- 
sica a Prato dal 1400; }a sto- 
ria della banda fino da 1850 
ed un doveroso ricordo del 
maestro Edoardo Chiti, 

Il prof. Bresci dopo avere 
sottolineato che si tratta di 
tradizioni edè una nuova rive 
Venimento che si celebra signi- 
fica fede, volontà, culto delle 
tradizioni ed è unan uova rive- 
lazione di quello che Prato fu 
ed è e conferma come Prato 
ha fatto la sua storia, come 
Prato, tesse giorno per giorno 
la sua storia ed alimenta il suo 
avvenire, sottolineato che 
Ja nostra città lavora anche lo 
straccio, Jo seleziona e lo clas 
sifica per se e per gli altri; 
lo lavora.e lo trasforma, lo fi- 
la e lò tesse, come fila anche 
la lana, come un tempo filava 
la lana di Maiorca e di Va- 
lerizà, ma trà fl ritmo cadenza 
to dell'annaspo, delle spolé t 
di tutti i suoi macchinari, Pra- 
to si infiorò di preziosi monu- 
menti e si arricchì di nobili isti 
tuzioni e furono proprio e so- 
no i cenciaioli, i cardatori, i fi- 
latori e tessitori che con gli 
artigiani e gli impannatori, tut- 
ti egualmente nobilissimi dette- 
fo incremento a questo accre- 
scersi ed affermarsi della no- 
stra Prato; 

Quindi il prof. Bresci, dopo 
avere ricordato i grandi prate- 
si, letterati, uomini, di Stato è 
di Chiesa, umanisti, artisti poe- 
ti. storici, educatori e maestri 
entra a parlare della musica in 
Prato, la cui passione è stata 
sempre vivissima, come ricorda 
Sebastiano Nicastro nella sua 
Storia di Prato e che risale 
senz'altro al 1400 e raramente 
le riunioni delle . Accademie 
Pratesi che erano frequentatis- 
Sime dai Fiorentini?, Passa. in 
rassegna: tutti i musicisti pra- 
tesi molti dei Quali poi si 
fecero grande onore all'estero. 
Parla della istituzione della 
Hr Tala La Prato avve: 

, Troy 
sarebbe seguire tane Le ato 
Citazioni ed i nomi che Via via 
va dicendo l'illustre. oratore 
ma tralasciando gli anni e le 
Persone molto lontane da tici 
non possiamo fare a meno di 
ricordare anche noi il maestro 
Giovanni Chiti, allievo di Au. 


Le ind 


Le indagini per la rapina 
consumata l'altra sera alle ore 
20,45 in una stradicciola che si 
diparte verso la Collina, da via 
Firenze e della quale fu vitti- 
ma il giovane Mario Fanciullac- 
ci, di 29 anni, continuano a 
crissime, Come è noto il gi 
Vane era in compagnia con 
una donna e mentre la topoli 
no era ferma nella stradetta 
venne aperto Uno sportello © 
tre giovani le cui facce erano 
semicoperte dai baveri dei cap- 
potti, si precipitarono verso la 
macchina. Uno di essi con la 
pistola in pugno intimava al 
malcapitato di consegnargli il 
portafogli. dal quale toglieva 
4000 lire, Poi il ladro restitui- 
va il portafogli al giovane, 

Si era detto che la rapina 
doveva essere stata commessa 
da delinquenti alle prime armi 
per il modo con cui era stata 
consumata ed in tal senso era- 
no e sono indirizzate Je inda- 
gini; senonchè l'altra sera con 
il provvisorio. fermo di un 
giovane, avvenuto ‘al Caffè 
Bacchino e del quale parliamo 


in altra parte della cronaca, 


(Foto Calamai - Prato) 


gusto Borgioli per il.pianoforte 
e l'armonia il quale scrisse i 
balli coreografici « Pietro Mic- 
ca» e «Il telegrafo », nonchè 
le opere «Corisanda di Mau- 
leone » e «Don Sussidio», que» 
sta comica e che fu grande 
direttore d'orchestra al. Paglia» 
no ed alla Pergola e sostituto 
dei celebrati maestri Mabellini 
e Usiglio, morto trentenne. nel 
1874 ed al quale Prato nel 1906 
fece grandi onoranze. Passa poi 
A trattare della nostra banda Je 
cui origini si ricollegano a quel 
periodo aureo della nostra sto- 
ria che fu tutta Ja prima metà 
dell'800. La banda venne diretta 
nei primi tempi dai maestri Vin- 
cenzo Bonicoli, Giovanni Chi- 
ti e Augusto Borgioli è si ri- 
tiene che sorgesse nel 1850, ma 
mon si può escludere che vi 
fosse anche prima. Ricorda con 
Rraride competerzà le diverse 
fasi attraversate da questo so- 
dalizio ed i successi da esso pt- 
tenuti e nei concorsi di Pescia, 
di Montecatini, dove il Lo pre: 
mio era già stato assegnato in 
precedenza ad altro complesso, 
a Lucca nel 1934 dove il trionfo; 
sotto la direzione del compian- 


CON LA 


Chi si aspettava una larga 
vittotia del Prato nel confronto 
interno con la derelitta squa- 
dra del Molfetta ebbe di certo 
una delusione; è necessario però 
Valutare che î biancorossi pu 
gliesi non soio più quel mode 
stissimo complesso di qualche 
tempo addietro, Il loro nuova 
allenatore, il «non. dimenticato 
Constantino, è riuscito a rendere 
più robusta la squadretta. La 
bella prova fornita dal Molfetta 
a Carbonia sette giorni prima 
doveva avere aperto. gli occhi 
sul nuovo vigore dei pugliesi. 


agini 


Quindi il compito dei bianconz: 
zurri divenme, ad uti tratto, più 
difficile del previsto atiche in 
conseguenza della prevista: faci- 


si ritenne per un momenti di 
Avere in mano uno dei fili della 
intricata matassa, Si credette 
che il furto in danno del Ma- 
riotti avesse un nesso con Ja 
rapina, giacchè era stato por 
tato via un cappotto colore 
pelo di cammello che poteva 
essere quello indossato da uno 
dei rapinatori. 

Il giovanotto venne intero. 
gato anche su questo episodio, 
a si dichiarò innocente, d'al- 
tra parte non aveva alcun pa 
strano del tipo di quello cui 
abbiamo accennato sopra. Ave- 
Va fornito anche un alibi, che 
non risultò provato, Vi era an- 
che un altro piccoto particola- 
re: la serà della rapina il gio- 
Vane si recò a mangiare in 
Una trattoria cittadina alle ore 
21,30, mentre le altre sere an- 
dava assai prima, non solo: i 
giorni precedenti era a corto 
di danato, mentre în quel mo- 
mento ne aveva, Comunque non 
si sono raccolti elementi atti 
a provate che egli abbia preso 
parte alla rapina per. cui Je in- 


dagini, per ora sono tornate in 
alta mare. 


ella polizia 
per la rapina in via Firenze 


I ladri dovevano essere alle prime armi - Interrogato un 
giovanotto che però sembra estraneo a tutta la faccenda 
Es na ae 


to maestro Temistocle Pace, fu 
pieno. E questa è stata sempre 
la banda del popolo, 

Nel ricordare le tappe percor- 
s2 ricorda anche il maestro 
Gustavo Vannucchi che ne ten- 
ne la direzione per diverso tem- 


o 
P Ma la vita della banda è le 
gata al nome di Edoardo Chiti 
che proviene da una famiglia di 
musicisti, che Ja musica l'ave- 
vano nel sangue, E del maestro, 
piccolo, tutto nervi, dalle mosse 
energiche, ma dall’animo tanto 
buono, ne rievoca magistralmen- 
te la figura, ne ricorda la vita, 
rammenta la tragedia che lo 
colpì con la morte della figlia 
Norma e parla con commozione 
di Edoardo Chiti vomo la cui 
Vita dopo la morte della figlia 
adorata fu un Vero e proprio 
martirio. Poi morì anche Ja sua 
dolce consorte Ja maestra Chia- 
rina Rosatelli, anche essa notis- 
sima a Prato e Edoardo rimase 
solo. Aveva gli amici; ma non 
aveva altri affetti-più vicini. E 
avviandosi alla fine così con 
clude: « Questi, signori, i nostri 
uomini e i nostri fatti, suffi- 
cienti a chiarire agli scettici e 
agli spregiatori che il nostro 
popolo come seppe e sa ritma- 
re la sua vita al quotidiano pul 
safe dei suoi telni, seppe è sa 
far vibrare la sua anima alla 
bellezza, riposante dell'arte; uo- 
mini e fatti alla Juce e al magi- 
stero dei quali imparino special 
mente i giovani come sj ama, 
come si onora Ja terra natale. 
Ma soprattutto, nel ricordo di 
loro, amiamo, incoraggiamo, 
aiutiamo i valori musicali, 
perchè in questo impressionante 
pervertimento del gusto, nello 
sconfortanie abbandono della 
buona musica, restino essi, 0 
nei complessi bandistici o nei 
complessi corali, a dire una pa- 
rola di verità, di bellezza, di 
bontà contro la vita falsa e u- 
briacanie che si vive. negli in- 


torno al frastuono dei jazz-bind 
e agli ululati bestiali delle mu- 
siche da negri ». 

Al termine del suo lungo di- 
scorso il prof. Bresci è stato 
Vivamente applaudito e tutti a 
cominciare dal sen, Bisori e 
da tutte le altre autorità gli si 
sono fatti intorno ‘per compli- 
Mentarsi con lui. 


lità nel conseguire questa vitto» 
ria; 

Ma forse fu un bene che i 
pugliesi mettessero un po' alla 
frusta la squadra di Valcareggi. 
Questa ebbe così modo fi 
valere la propria formidabile 
quadratura difensiva ove Cata 
lani sta facendo sempre più spie. 
co, Mister Catalani, come è'sta- 
to denominato, è giocatore; di 
alto valore tecnico ed agonistico, 
elemento di rilievo può ambire 
a qualsiasi meta, Attualmente è 
il punto di forza del Prato e 
un impareggiabile coordinatore 
in ogni fase difensiva. 

Ormai il sestetto arretrato del 
Prato ha presentato e chiaramen= 
te il suo biglietto da vivita, non 


JCade da un albero 
per la rottura di un ramo 


Ieri mattina verso le 12 circa 
il colono Ferdinando Bardini, di 
30 anni, damicifiato a Vaiano in 
via di Vaiano 147, si trovava nel 
proprio podere intento a potare 
con un pennato i rami di un al- 
bero, ma ad un tratto il ramo 
sul quale si trovava seduto, si 
spezzava, per cui il giovane pre: 
Sipitava al suolo da un sen 
alcuni metri. Trasportato al a 
to soccorso dell'ospedale di Prato 
Îl sanitario di tumo gli riscon. 
trava una valida contusione sa 
inca sinistra che salvo eventuali 
lesioni ossee, dovrebbe guarire in 


numerevoli circoli di ballo at-| 


VITTORIA SUL MOLFETTA 


I bianco-azzurri consolidano 
il meritato primo posto in classifica 


«Mister» Catalani in cattedra: uno spettacolo 


Dal comitato 
per la provincia di Prat 


lu 
Lal Comasine di 3300): Ricorre al ra 
namento comunica, 


« Si pregano le ditte indu- 
striali che hanno ricevuto il ma- 
nifesto del Comitato per ta rac- 
colta fra le maestranze dei fon. 
di necessari la redazione 
del disegno di legge istitutivo 
della Provincia, a provvedere 
una visibile esposizione dej ma. 
nifesti stessi, 

Si raccomanda ai componer 
degli uffici paghe degli stabi 
menti il massimo interessamen. 
to a riguardo è prendere con- 
tatto con il Comitato al nume. 
fo telefonico 61975. 

Intanto si ringraziano coloro 
che hanno già provveduto ai 
primi versamenti è giova anche 
ricordare che la Provincia di 
Prato si farà se j pratesi la vor. 


Valga sanche il luminoso & 
sempio. della caparbia volontà 
con te quale i molisani hanno 
ottenuto la. provincia di Jser- 
nia, Si ricordino anche le parole 
dei ministro Tambroni rivolte 
alla delegazione del Comitato: 
* Occorre volere! "a, 


Venerdì prossimo 


Assemblea 
della A, T, Pratese 


Venerdì prossimo, 1.0 marzo, 
alle ore 21, nel Saloncino del 
Gonfalone (g.c.) — Palazzo Co- 


munale — avrà luogo l'assemblea 
annuale dell'Associazione Turisti» 
ca Pratese. 


una famiglia artigiana. 
I due vecchi tempo 
passarono a miglior Vi 


così vacanti. 


vi è da insistere più oltre; i 
nove gol subiti nel corso di que 
ste 21 giornate di campionato 
sono la dimostrazione esatta del- 
squadra, *n qualsiasi divisione 
la sua potenza, Nessun'altra 
nazionale, ha fatto tanto, La 
più vicina è il Catanzora con 
12 gol al passivo ma anche con 
soli undici gol all'attivo ed al 
trettanii punti in metio sulla 
‘media. inglese, 

Le note più Jiete vengono în- 
vece dall'attacco biancoazzutto; 
Loranzi ha raggiunto ormai la 
pienezza della forma, Mai visto 
fanto vulcanico e scattante co- 
me a Livorno e contro il Mol- 
fetta, 

I biancoazzutri consolidano 
sempre più la foro posizione di 
privilegio; l'immediato futuro 
dovrebbe essere a loro favore 
Vole, lì prossima turno li vedi 
impegnati sul campo del Pavi 
Una partita molto difficile, 

Intanto ariche la Salernitana 
tta a lasciare par- 
: la sconfitta di Car- 
bonia è la quarta subita nel 
[corso del campionato, contro le 
due del Prato; ora la squadra 
‘di Massagrande dovrà recarsi sul 
‘campo dell'animoso e rincuorato 
Livorno, quindi recupererà la 
partita che stava perdendo a Me- 
stre, 

Ancora non si può certo vene 
‘dere la pelle dell'orso; Ja serie B 
è sempre lontana; tredici partite 
ancora da disputare, altrettanti 
scalini della nostra ormai famosa 
rampa da salire, 


Corte d'Appello di Firenze 


Confermata un'assoluzione 


per un reato di violenza 
I commerciante Momo Casa 
i, trentottenne, da Montemur 
lo, il 30 agosto 1954 avrebbe, 
secondo l'accusa, usato violenza 
a Una giovane colona dicianno- 


10 giorni vende, abitante nella zona di 
eno 2x5 FPÉ Prato. 
Spettacoli Il Tebunale di Firenze il 5 
TESE: €20! siugno isolto il Ca. 
PORITTAMA 10 lari ER 
POLITEAMA NOVELLI: « L'uo-| Lirte della ragazza © il pubbli. 
mo dal braccio d'oro ». co ministero. avera impegnato 
SALA GARIBALDI: € Avventy:|jo nno 
ra in Cina». Li causa è stata. nuovamente 
CINEMA CENTRALE: «1 fi| | tipi irc 
danzati della. morte». (Cine-| discussa ;jeri_ dinanzi alla. 
mascope). pesi a ii italo” dei 
CORSO CINEMA e Al di 1a del| avendo _masificato ‘1, illo. del 


TERRAZZA. PARADISO: «Il 


fiume rosso», 


ha confermato la sentenzi 


fopeliata à 


E' accaduto in questi giorni 
nella vallata del Bisenzio; pic- 
cola storia che in ancor più 
piccoli paesi diventa ad un trat- 
to grossa, grossa per poi sgon- 
fiarsi fra l'ilarità generale. Tea- 
tro del fatto una bella casetta 
posta a pochi chilometri da 
Mercatale di Vernio, in pros 
simità dj Terrigoli: una casetta 
a due piani. Al piano terreno 
abitavano due vecchi coniugi. 
Al primo piano vi abita tuttora 


stanze del piano terra rimasero 


Tutto normale per in bel 
po' di giorni poi, una notte, gli 
abitanti del piano di sopra, sye- 
gliandosi. udirono degli strani 
cigolìi e rumori vari provenien. 
ti dalle stanze del primo piano; 
fì per il non venne data impor 


zoni 7 


E’ ACCADUTO IN VIA' MONTALESE 


pimento 


un innamorato respinto 


Un clamoroso ed anche 
grave episodio, del quale ve- 
Niamo a conoscenza solamente 
oggi, accadeva all'alba di ve- 
gerdì in Via Montalese, angolo 
via. Toccafondi, una ‘traversa 
a sinistra di chi si dirige verso 
la Chiesanuova. 


Erano le sei e mezzo del 
mattino, il cielo cominciava a 
schiarirsi allorchè. una giova- 
ne, ragazza che abita in via 
Montalese, a non molta di- 
Stanza dal punto in cui il fatto 
accadde, uscita dalla propria 
abitazione si avviava. spedita 
verso via Toccafondi per chia- 
mare una sua compagna di là 
voro e recarsi, quindi, insieme 
allo stabilimento, La ragazza, 
camminava svelta; anche per 
chè l'aria era piuttosto pun- 
gente, quando giunta all'ango- 
io di via Toccafondi, scorgeva 
un automobile ferma dalla 
‘quale rapidamente scendevano 
due giovani, uno dei quali — 
pare un calabrese — erà ben 
noto alla signorina; l'avvicina» 
vano e dopo un rapidissimo 
scambio di parole; tentavano 
di afferrarla per cacciarla sulla 


con tutte le sue forze al para- 
fango a lato della guida, tiran- 
do calci, cercando di mordere 
e di colpire con pugni i suoi 
aggressori. Intanto alle grida 
una coppia di sposi che abita 
proprio sull'angolo si sveglia- 
Va. 1 due coniugi scendevano 
nel giardinetto della loto abita 
zione e mentre la moglie, for- 
se intimorita rientrava în ca- 
sa, il marito andava verso i tre 
chiedendo che cosa accadeva, 
ma per due volte non aveva 
risposta, 

Accortevano numerose petso- 
ne. I due risalivano sulla mao 
china e si allontanavano 


A quanto pare uno dei gio. 
wani — il calabrese, come ci 
è stato detto — era innamora- 
to della ragazza che sembra 
non fosse del tutto indifferente 
alle profferte amorose del gio- 
Vane, senonchè i genitori ei 
no assolutamente contrari al 
fidanzamento, per cui la ra- 
gazza, obbediente, aveva cer- 
cato di evitare il giovanotto, il 
quale non sapeva darsì pace di 
ciò @ visti inutili tutti î suoi 


automobile. La ragazza sì met. 
teva a gridare e si aggrappava 


QUANDO FANTASIA E PAURA PROCEDONO A BRACCETTO 


Erano solamente dei topi 
gli «spiriti» di una bella casetta 


Il fatto è avvenuto a pochi chilometri da Mercatale di Vernio 
Erano stati anche individuati i « fantasmi » ---Dal timore al riso 


tanza alla cosa, ma si sa bene 
come fatti del genere non.ri- 
mangono a lungo segreti nelle 
piccole contrade di campagna: i 
rumori continuarono, i cigolii 
anche e la paura dell'artigiano 
e della sua famiglia cresceva a 
dismisura, 

Piano piano la faccenda prese 
corpo: si cominciò prima a bi- 
sbigliare, poi a purlare libera- 
mente dei due vecchi spiriti che 
ogni notte tornavano nelle lo- 
ro. stanze... lì fatto è che gli 
altri. inquilini non. potevano 
più sopportare Je loro gite not- 
turne, Alla fine si rivolsero, al 
pievano; questi, intelligente, 1 
rassicurò, cercò di convincerli 
dell'assurdità dei Joro sospetti, 
ma gli altti non intendevano 
ragione di sorta: eta necessario 
che i locali venissero benedetti. 
li buon sacerdote non poteva 
negarlo, così le stanze ebbero 
la benedizione ma i rumori 
nottumi continuarono, 

Era giunto per gli abitanti 
della casetta jl momento di slog- 
giare. 


l'enigma: Ja casa non rimane 
per motlo tempo abbandonata. 
Sabato sera. un.cognato dell'in» 
quilino fuggiasco volle le.chiavì 
e non solo dell'appartamento 
del parente ma anche di quello 
sottostante, ove cioè vagavano 
gli spiriti dei defunti. La solu- 
zione giunse di lì a breve. Ape 
pena giunta la notte si udirono 
i famosi rumori. L'iridagatore 
non stette a pensarci due volte: 
accese la luce si precipità al 
piano terra, entro nell’apparta- 
mento vuoto, accese anche ]ì le 
lucì ed ebbe l'immediata visione 
di quello che stava accadendo: 
un esercito di grossi topi forse 
provenienti dal vicinissimo Bi- 
senzio si era accampato nello 
appartamento rosicchiando se- 
die e tavoli alcuni dei quali era- 
no davvero in ben tristi condi- 
zioni. 


Gli intervenuti 


Fra ì numerosi interventi 

veglione dell'A. 'C. Prato abbi 
mo: notato: Remo Risaliti © sig. 
Leda, Francesco Fiorani e sig. 
dia, signorina Grazia Tamburi- 


ni e' sorella. Fioralba, 
Litiana Lottini, signora Maria Fer. 
razzuolo, Renzo Meoni è signo» 
ra Grazia, Alpo Minti e Maria 
Pia Bertini, Aemi Frosini, Fran. 
co Franchi, Mauro Montini © si. 
Moscradi € signo- 
ra Eliana, Giovanni Giacomelli, 
Maria Grazia Biaginì, Giuliano 
Calamai © signora. Ann, Sergio 
Calamai e signora Velia. Alfre- 


Ma eccoci alla soluzione del. | da; 


al veglione dell'A. C. Prato g 


Alba e|R 


tentativi... legali, ne aveva esco. 
gitato uno illegale, 


rini, Anna Trugli, Margherita e 
Franca Pieri, Iva Coppini, Nella 
Sgrilli e signorina Liliana, Gar; 

i Giovanni e famiglia,  Fernai 

Pagli e Aglio, Dina. Pagli, Fran- 
cesco Cecchi' e famiglia, Oriana 
Gambacorti, 
Alberto Ricci e sorella, Fortunato] 
Puliti © figlia, Eliana Risaliti, Va. 
sco © signora Ebe, Lido 
Lenzi è signora Rina, Giovanna 
Toccafondi, Maria Pia Banchelli, 
Renzo Fabbri e signora Anna; 
Francesco Giusti e signora Lia, 


inza, Sergio, Ramalli, Teresa Fi. 
‘ Ramalli, Giuliano Bi- 
Rito Dinà Ramalli, Giuliano i 


signora, Alfredo 

sora lolanda, Gianna e. Maria 
Lenzi. Aldo Bassolino e signora 
Giulia, Fanny Fabiani. Rosqn- 
na Marroni, Sandra Gasperini, 
Luciano Pini e signora Giulettà, 
Donatello Chiti e signora Anna; 
Vasco Scaralli e signora Am: 
neris, signora Giovanna Cioni e 


figlia, Carla Vannini, Maria Lu- 
coni, Aido Fantaccini, Lora Ani. 
Bini, Mario Bardazzi 

ora Tdi 


nz, 
chi, Gina Pinzecchi, Eugenia Ne- 
rini.e Lorena Tanini, Giovanna 
Bardazzi, Fiorenza Ballerini, Ezio 
Cerbai e fumiglia, Bruno Rici e 
signora Grazia, Bruno Risaliti © 
signora, Aldo 'Guarducci e si- 
gnora Roberta, rig. La Porta 
© signora, Roberta  Gelsumini, 
Bartolini Tazio, sig. Torringhi c 
signora Maria, Raimondo Pini, 

brio Orlandi e famiglia, si 
Sarri e famiglia, Muro Fattori, 
Francesca Lottini e sorelle, Fio- 
ralba Tamurini & sorella, ‘Luigi 
Morlindo, Moreno Fiaschi, Fio- 
rellà Fioravanti, Grazia Calamai, 
Europa: Quercioli € figlia Alba, 
sig. Taddei © Signora, ig. Nesi 
è signora, sig. è signora, 
Gino Maranghi è signora, Inés 
Corsi e figlia, Marisa Faggioli, 
Maria Edn Bettazzi, Luciana Ma. 

olfi Ginetta e Sonia Magnol- 
fi Tvano Vannini, Mario Magni 
e' signora, Paola Melani, Aldo 
Biagini e signora, Mauro Bargiac- 
chi e signora Nada, Franco In- 
nocenti, Giuseppe Facchini e si. 


griom 


n; 


Î di, Roberto 
Franchi e famiglia, ig. Foresto 
Frati, Îl presidente dei Circolo 
Bianco-Azzurro sig. Mario. Pon. 
recchi, il segretario dell'A, ©, 
Prato‘ Romeo Anconetani, ‘ si 
Mario Magni, e moltissimi. altri 
di cui ci sfugge il nome, 

Sono resultato  vincitriei. per 
eleganza ‘della bellissima festa la 


Roberta Barocelli,| 76 


Giustuno Giusti e pura Fio.| di 


GIORNALE DEL MATTINO 


REDAZIONE E UFFICIO AB. 


BONAMENTI - Via G. Maz- 


(Corso) - Tel. 29-49, 


In margine 
al consiglia 
comunale 


In merito al resoconto 
seduta consiliare tenutasi venere! 
dì sera è nella. quale sl parlò! 
delle acque del Bisenzio, # ad 
lina nostra nota successiva 
blicata domenica, l'assessore al 
lavori pubblici rag. Giorgio Vi& 
strì ci invia la seguente 
sazione: 

* Egregio svertori si pa 
gina pratese del suo giornale, 
numeri di sabato 23 e domeni» 
ca 24 febbraio, nel riportare lo! 
svolgimento al Consiglio 
nale di Prato dei dibattiti intole | 
no ul problema delle acque 
Bisenzio, sono state fatte 
mazioni inesatte circa il mio 
comportamento nel como della 
discussione. Certamente per ére 
‘ne è insufficienti informazioni 
si avanza l'ipotesi che la mia 
posizione derivasse da una cone 
versazione telefonica avuta col 
consigliere comunale fiorentitto, 
di parte comunista, Guido Maz- 
zoni e che sarebbe avvenuta pòr 
iniziativa di quest'ultimo. 

In effetti le cose stanno diver 
samente, Nel corso della riunio» 
ne della commissione che il Con 
siglio comunale nominò al finte 
di reds il progetto di delibe» 
ra, il Sindaco ebbe. a suggerire 
di telefonare a Firenze pet cò- 
noscere l'andamento della die 
scussione che contemporazitie | 
mente si svolgeva a Palizzo Vee 
chio. Si ebbe notizia che il Cone 
siglio comunale di Firenze non 
aveva preso una decisiorie, la 
sciando le cose praticamente finti 
pregiudicate, 

Sbccessivamente, mentre Gî, 
procedeva alla copiatura del te- 
sto concordato, il sottoscritto si 
recò nella sala del Consiglio è 
vi apprese, dai sigg. Santini 


Ia co- 
rovincia di Fato) che, 
io comunale fiorenti». 
pprovato un voto nek | 
si auspicava anche la so 
1 Bisenzio, P 
Hi DIANA Neg: 
subito Ja Commissione I 
adunata nella sala della Giunta, 
e proposi di telefonare n Firene 

controllate l'informazione, 
ti quindi in pieno accordo 
con gli altri commissari che fo. 
telefoni n Palazzo Vecchio, | 
Non avendo ig entrare in 
comunicazione, 0 ripetuti 
tentativi, telefonai al bitazione | 
uido Mazzoni, il quale | 
(quindi non per sua iniziativa) | 

mi informò dell’esatto svolgh 
mento «della discussione fioren- 
tina, 

Poichè nel frattempo Ja fa I 
ale su pic) A Ù 
raggiunsi Ja i colleghi e 
murai di avvertite l’arch, Bue 
dazzi dei risultati della telefona» 
la. Erano presenti vari consi 
glieri democristiani, fra cui ri 
cordo Magistrali e Caiazza. 

Anzi il prof, Caiazza ebbe a 
confermare che quanto io ripore 
tavo era esatto, avendolo sapti- | 
to dal consigliere comunale di | 
Firenze, e segretario provincia» 
le della D.C, dott. Edoardo Spe- 
ranza, il quale nel frattempo 
arrivato a Prato e si trovava 
il pubblica che assisteva alla no- 
stra seduta, 

Fu così rapidamente deciso; 
che si procedesse alla votazione 
della delibera nel testo precedere > 
temente concordato, sénonchè 
l'intervento del consigliere. Mea= 
ni rimise in discussione if 
medesimo. E* chiaro quindi | 
nella « famosa » telefonata avue 
ta con Mazzoni non v'è niente 
di misterioso, perchè da me 
stesso provacata d'accotdo con 
gli altri e portata a comune co- 
Noscenza. 

Della veridicità di quanto s0- 
pra.il suo giornale potrà necer- 
larsi presso i colleghi, anche di 
diversa parte. politica, dei quali 
fo cenno. 

In quanto a me mi affido come 
pletamente al senso di cortet- 
tezza dei colleghi e del suo gior- 
nale per veder ristabilita la ve 
rità obbiettiva dei fatti. 

La ringrazio e le rivolga { più 
distinti saluti. Giorgio». Vartrf, 
assessore ai LL, PP, del Comu» 
ne di Prato », 


Caciolli (del comitato 
stituenda 


Diamo atto all'assessore rag. 
Giorgio Vestri, che a chiamarlo 
@ telefono non fu il consigliere 
comunale di Firenze vig, Gul 
do Mazzoni, ma ta invece il Ve 
stri a chiamare l'altro, Comune 
que una conversazione telefoni« 
ca ci fu e quindi non abbiamo 
affermato cosa inesatta, se non, 
nel caso, su chi Ju a prendere 
l'iniziativa di questa conversazio» 
ne. Ci pare che lo scritto del 
rag. Vestri non infirmi, né came 


do Ciomi, signorina Anna Fio- 


Informazioni, 


signora Giardi. è la signorina Ber. 
tini. 


Preventivi 


bi la sostanza della nostra nota, 


Per un Maggior sviluppo dei Vostri Affari 
ServiteVi della PUBBLICITA’ sul nostro Giornale!} 
sie crt rivierente PAG AA_ SUE MOSTO: GIOFARIO 1. 


presso l’ufficio corrispondente del nostro 
giornale o presso la 
CONCESSIONARIA 


ESCLUSIVA SICAP 


ni a e AE 
Firenze - Via Martelli, 2 - Tel, 21,449-287,171 


